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Il Presidente Provinciale p.t.

  Dott. Stefano Vignando 

pec: udine@pec.snami.org 

Al Direttore Generale 

ASUFC 

asufc@certsanita.fvg.it 

e per conoscenza: 

Al Direttore Centrale Salute 

Regione Aut. FVG 

salute@certregione.fvg.it  

Al Direttore Generale ARCS 

arcs@certsanita.fvg.it 

Al Sig. Presidente 

OMCeO Udine 

segreteria.ud@pec.omceo.it

Oggetto: Scadenza impegnative. Vs. nota Prot. n. 0120598 del 31/07/2025 

Con nostra precedente dd. 25.07.2025 abbiamo continuato a porre all’attenzione della 

Direzione aziendale i continui rinvii, soprattutto dalle Strutture erogatrici del privato convenzionato, 

ai MMG per la prescrizione in surroga con successivi accessi dei cittadini ai CUP (pubblici) per le 

relative prenotazioni rese assai difficoltose per il superamento dei tempi massimi d’attesa. 

Abbiamo anche chiesto se tutti gli operatori sanitari del pubblico e/o del privato 

convenzionato fossero adeguatamente informati e formati su contenuti delle disposizioni vigenti 

onde evitare i vessatori andirivieni dei cittadini. 

Abbiamo infine ricordato anche che la DGR. 1815/2019 al punto 2.4 - VALIDITA’ DELLA 

PRIORITA’ DI ACCESSO prevede che “Per limite di validità temporale si intende quello 

definito ai fini della prenotazione e si riferisce esclusivamente al tempo massimo entro il 

quale l’utente ha titolo per accedere al sistema di prenotazione e non al momento in cui 

viene erogata la prestazione”, che “Ai fini del rispetto della priorità di accesso assegnata dal 

medico prescrittore, l’utente è tenuto ad accedere al sistema di prenotazione entro i seguenti 

termini …” cioè quelli previsti per le varie priorità ma che “Qualora l’utente si presenti oltre i 

termini suindicati verrà reindirizzato al medico prescrittore per una rivalutazione”. 

Con la Vs. nota in oggetto viene trasmessa in allegato a codesta O.S. la nota Prot. n. 27006 

del 20/02/2024, mai pervenutaci in precedenza e nemmeno ai MMG, ove si “ribadisce … [il] 

compito di prenotare le prestazioni di accesso successivo alle strutture”, ma non solo quelle, 

aggiungiamo noi, ma anche tutte le altre prestazioni indicate nei referti specialistici rilasciati in tutte 

le strutture che agiscono in nome e per conto del SSR. Si chiede pertanto perché tale importante 

“direttiva” mai sia stata trasmessa ai MMG visto che gli stessi e i loro assistiti continuano a 

segnalare criticità che la conoscenza e l’applicazione della stessa avrebbe di certo ridotto o evitato. 
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La citata nota del 20/02/2024 rammenta inoltre che nell’ALPI, se da un lato è precluso 

l’utilizzo del ricettario SSR, dall’altro ogni eventuale ulteriore prestazione deve essere prescritta 

dallo Specialista “solo su ricetta bianca” spiegando nel contempo al paziente, aggiungiamo noi, che 

tali prestazioni non possono essere prescritte dal MMG a carico del SSR, ma ad oggi ciò non pare 

avvenire: se la nota di quasi 18 mesi fa fosse stata portata tempestivamente a conoscenza del 

Sindacato e dei MMG, avremmo potuto segnalare ben prima quanto sopra. 

Quanto alla scadenza delle impegnative, fissata a 180 giorni dalla prescrizione come previsto 

dall’art. 5 comma 7 del DM. 272/2024, dobbiamo ricordare anche che “la ricetta conserva la 

propria validità fino alla data di effettiva erogazione se le prestazioni sono prenotate entro 

la scadenza”: pertanto è compito di TUTTE le Strutture erogatrici, privato convenzionato 

compreso, far in modo che a TUTTI i pazienti siano fornite le prescrizioni (impegnative) di 

TUTTE le prestazioni indicate nei referti specialistici, nelle lettere di dimissione e nei verbali di 

PS e le relative prenotazioni, anche di esami di laboratorio, esami strumentali e valutazioni 

cliniche successive, pur se programmate dopo 180 giorni. E’ quanto andiamo chiedendo da anni ! 

Pertanto, il rispetto delle vigenti disposizioni in tema di prescrizione e prenotazioni, richiesto 

da anni da codesta sola O.S., avrebbe permesso di certo di … “risolvere problematiche come 

quella rappresentata ed evitare controproducenti inasprimenti dei rapporti”. 

Nel rimanere in attesa di riscontri, si porgono distinti saluti. 

Gonars, 1° agosto 2025 

    Dott. Stefano Vignando
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